
Il giovane avvocato Paul Harris, all’inizio del 1900, a Chicago era impegnato per avviare l'attività 
presso lo studio legale del suo amico Frank. Paul non riusciva a trovare l'affiatamento di cui 
Frank godeva con i colleghi nello stesso campo professionale.  
 
Quindi Harris si impegno’ per convincere altri uomini d'affari del posto ad incontrarsi e discutere 
la formazione di un club di professionisti della comunità con il fine di socializzare insieme e 
condividere idee. La sua visione creò le basi per il Rotary di oggi e dunque pensò ad 
un'organizzazione dove i professionisti del posto potessero incontrarsi per discutere ed 
intrattenere rapporti di collaborazione.  
 
Propose l'idea a diversi colleghi e, il 23 febbraio 1905, si svolse quella che viene considerata 
come la prima riunione del Rotary club. 
 
Harris, Gustavus Loehr, Silvester Schiele ed Hiram Shorey si incontrarono, nella famosa Room 
711 dell'Unity Building al centro di Chicago per discutere l'idea di una nuova organizzazione. In 
seguito organizzarono una seconda riunione e poi una terza riunione, che ebbe più partecipanti 
delle precedenti; i soci decisero di eleggere Schiele come primo presidente. 
 
Albert White divenne il secondo presidente del club. Harris rimandò il compito di dirigente di club 
fino a febbraio 1907, quando venne eletto come terzo presidente del Rotary Club di Chicago, 
incarico che ricoprì fino all'autunno del 1908. Durante la sua presidenza, Harris formò il Comitato 
esecutivo, che si riuniva a pranzo ed era aperto a tutti i soci del club e che divennero poi la base 
per il tradizionale incontro conviviale per ogni Rotary club. 
 
Verso la fine della sua presidenza, Harris si occupò segretamente per estendere la presenza del 
Rotary al di fuori di Chicago e entro il 1910, il Rotary era già presente in altre grandi città degli 
USA. 
 
Paul Harris è morto il 27 gennaio 1947 a Chicago all'età di 78 anni dopo una lunga malattia. Il 
servizio funebre si svolse alla Chiesa Morgan Park Congregational nel South Side di Chicago.  
 
Harris aveva fatto sapere che preferiva che i contributi per il funerale fossero invece inviati a 
favore della Fondazione Rotary invece di comprare dei fiori per il suo funerale. Alcuni giorni prima 
della morte, i dirigenti del Rotary avevano riconfermato l'impegno dell'organizzazione a 
raccogliere 2 milioni di USD.  
 
Alla notizia della morte di Harris, venne creato il Fondo Paul Harris Memorial creato come modo 
per sollecitare le donazioni per questo fondo. I Rotariani vennero incoraggiati a commemorare il 
fondatore del Rotary contribuendo al fondo, che sarebbe stato usato per scopi cari a Harris,  
cioe’ per stabilire le Borse di studio della Fondazione Rotary per la promozione degli studenti. 
 
il Rotary dedica il mese di febbraio all’intesa mondiale: ciò vuol dire che durante questo  
mese i Club sono sollecitati a presentare programmi che incoraggino l’intesa e la buona volontà  
internazionale e a iniziare azioni di interesse pubblico mondiale in altre regioni del mondo. 
E’ certamente l’occasione per ognuno di noi di riflettere dello scopo del Rotary: Propagare la 
comprensione reciproca, la cooperazione e la pace a livello internazionale mediante il diffondersi 
nel mondo di relazioni amichevoli fra persone esercitanti diverse attività economiche e 
professionali, unite nel comune proposito e nella volontà di servire.  
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Possiamo quindi affermare che oggi, il Rotary International, fondato il 23 febbraio 1905 a Chicago, 
Illinois USA:  
− è la prima e tra le più grandi organizzazioni di servizi e non profit al mondo;  
− è composto da 34.404 club sparsi in circa 200 paesi di tutte le aree geografiche e conta  
oltre 1,2 milioni di soci, rappresentando ogni categoria professionale;  
− attraverso i Club, sponsor e volontari con specifiche competenze, finanzia progetti di  
comunità per fornire apparecchiature mediche, assistenza sanitaria, acqua potabile,  
produzione alimentare, formazione professionale e istruzione a milioni di bisognosi, in  
particolare nei paesi in via di sviluppo;  
− nel 1985 ha lanciato il programma PolioPlus per eradicare la poliomielite e immunizzare  
i bambini di tutto il mondo; programma cui poi hanno aderito l’OMS (Organizzazione  
Mondiale della Sanità) e l’UNICEF, ottenendo che i casi di polio siano scesi del 99 per  
cento dal 1988 a oggi e che il mondo sia sulla soglia della totale eradicazione della  
malattia;  
− a oggi, ha contribuito con quasi 1,2 miliardi di dollari e innumerevoli ore di volontariato  
per la protezione di più di due miliardi di bambini in 122 Paesi;  
− questi sforzi stanno fornendo sostegno operativo, personale medico, attrezzature di  
laboratorio e materiale didattico per gli operatori sanitari e genitori impegnati in opere  
umanitarie nel mondo;  
− finanzia progetti di servizio per risolvere questioni critiche come la povertà, la salute, la  
fame, l'analfabetismo e l'ambiente nelle comunità bisognose.  
 
Il motto del Rotary, Servire al di sopra di ogni interesse personale, ispira tutti i soci  
a fornire servizi umanitari, incoraggiare elevati standard etici e promuovere la buona  
volontà e la pace nel mondo;  
− il Rotary è l’organizzazione più grande al mondo che privatamente finanzia borse di  
studio internazionali e promuove la comprensione internazionale attraverso borse di  
studio, programmi di scambio giovani e borse di studio umanitarie;  
− dal 1947 circa 40.000 studenti, provenienti da 130  paesi, hanno studiato all’estero  
come borsisti del Rotary;   
− circa 7.000 studenti di scuola secondaria, grazie al Programma Rotary Scambio  
Giovani, ogni anno hanno l’opportunità di fare esperienze conoscitive e didattiche  
internazionali;  
 
Invitiamo dunque a considerare il 23 febbraio 2013 come Giornata del Rotary e invito tutti i 
presenti nel riconoscere il Rotary International quale organizzazione fattivamente e 
quotidianamente impegnata per migliorare la collettività locale e mondiale e le sue condizioni di 
vita. 


